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Contributo dei recenti risultati delle multigrade
al problema di Waring.

Nota di GrixjSEPPE PALAMA (a Lecce).

"Suuto* • In questo lavoro si uhhzsano alcunt recenti rtsultati relativi alle
mulügrade per dare un Contributo al problema dt WARING.

§ 1. Richiamo di simboli. — Occorre innanzi tutto richiamare
alcuni dei simboli in uso nel problema di
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1. Cou r'ic,s{N) si indica il numero délie rappresentazioni pri-
mitive di N corne somma di s potenze kme positive, (non compu-
tando quelle che nascono dalle permutazioni délie basi).

2. y(k) dénota il più piccolo valore di n nella

xf H-... -H xm
k — y* -+- ... -+- yn\ m < n,

(as,,..., 05m, »!,..., # „ ) = ! ,

taie che essa ha un' infinità di soluzioni non banali.

3. v(k) sta per il più piccolo valore di s taie che ogni intero Nr

(pos. o neg.), puö essere espresso nella forma

con mt interi positivi o nulli e tt = d= 1.

4. J"(fc) dénota il più piccolo valore di j tale che

Jc—2 , ,

ha una soluzione.

5. M(k) è il più piccolo valore di j tale che

( l ) « » , « . , % = a / , . . . » <V

ha una soluzione non banale con

6. i\T(fc) è il più piccolo valore di j tale che (1) ha una soluzione
non banale.

2. Risultati di Wright. — Eiportiamo qui alcuni dei risultati
di E. M. WBIGKHT che vogliamo migliorare.

1. Se 3 < k ^ 9, allora :

rfk,k(N)>2, per una infinità di valori di N, (l)

2.

(!) Cfr. E. MATTI.AND WKIGHT, On sums of k — th. powers, « Jour. of
the London Math. Soc. », vol. 10, (1935), p. 95.

(*) Cfr. 1. c. in (i).
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per k e A dati dalla seguente tabella (3)

1011

11 15

1213

15

1415 16

19 25Î33 415159 71

17 18 19 20» 21 22

81103 141

23 24 25

281 505 649 865

26 27

1121

28

1281

29 ! 30

160111961

3. y(k) = = 0(1,3047*)

4. J(k) = k — 1, per 3 < k < 9 (5).

5. J(fc) = 0(20420) = 0{10°,M™) = ö

6# -ü(fc) = O\160ï9J = O(2°3
385fó) (7).

te) = 0(1,3047)

7. 14 = ^ fcJ(fc — 11)* -+- 56

§ 3. Miglioramento dei precedenti risultati di Wright. — In-
nanzi tutto riportiamo qui la seguente tabella (9) :

k

B

10

9

11

10

12 13

14 14

14

20

15 l 16 1 17
i

30 ' 30 « 30

18

38

19 120
1

48 ! 58

21 22

58 65

23

86

24

100

25

<200

26

<400

27

<800

1. Tenendo presente un teor. dimostrato da WBIGHT (10) e la
précédente tabella, si hanna i seguenti teoremi.

TEOR. 1. - Se 3 < f c ^ l l , allora

r'K.k(N)>2 per una infinità di N;

TEOB. 2.

per k e B dati dalla précédente tabella.

(3) Cfr. 1. c. in (*) ed idem, p . 98.
(4) Cfr. 1. c. in (f) in cui perö invece di 0(1^307*) si d e v e l e g g e r e

0(1,3047*)
(5) Cfr. 1. c. in (1)) p . 98.
(6) Cfr. 1. c. in (4), p . 99.
(7) Cfr. Ï J . M. W R I G H T , An easier W A R I N G ' S problem, « J o u r . of t he

London Math . Soc. », vol . 9, p a r t : 4, p . 272.
(8) Cfr. E . M. W R I G H T , On T A R U Y ' S problem (11), • Q u a r t e r l y J o u r . of

Math . » (Oxford Series) , vol . 7, n. 25, (marzo 1936), p . 43.
(9) Cfr. A . GrLODEN, MeJirgradige G-leichungen, G r o n i n g e n (1944), p . 58.
(*°) Cfr. 1. c. in (4), teor. 5.
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2. W R I G H T ha dimostrato il seguente teor. (n)
« è

(2) J(k) = o((2jr0)*o-i),

se fc0 è un prefissato vralore di k e se J0=zJ0(k) ».
Ora se in (2) facciamo k0 — 24, poichè la tabella di questo §

ci dà
/0(24) = 100,

abbiamo

J(k) = 0 (2OO23) = 0(1,2591*) =

che migliora il corrispondente risultato di WRIGHT, (n. 5, del § 2).

3, Un altro risultato del sig. WRIGHT è il seguente (12)

che per k0 = 24, ci dà

V(k) = O(l,2591fc) =

è un miglioramento del risultato del n. 6, § 2.

4. La H
M {B + i - l ) < 2N{rk) max M{1), 1 ̂  ï < * — 2

per £:=13, essendo, corne si deduce dalla tab. di questo §, M{11) —14,
ed avendosi inoltre max M(l) ~ M(ll), ci dà

(3) M(k -h 12) <

Ma si puö scegliere r in modo da avere

3r ^ & -H 12
e d'altra parte è (13)

N(k) = | (fc2 + 3), (& dispari)

^(fc2-i-4) (fc pari),

(i4) Cfr. 1. c. in (7), p. 271.

(13) Cfr. E. M. WRIGHT On TARRY' S probîem (I), « Quarterly Jour, of
Jtfath. », (Oxford Series), vol. 6, n. 24, (die. 1935), p, 261.
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quindi dalla (3), si ha

M(k -f- 12) < l^fjgg &*(& •+• W -f- 4:1 ,

cioè cambiando k in k — 12
14
169

per qualsiasi k. Essa migliora, corne subito si verifica, la formula
del n. 7 del S 2.


